RIVOLI 1° CIRCOLO

Cittadino attraverso l’educazione
Progetto pluriennale 2005/2007

Scuole dell’infanzia

Scuole primarie

Progetto di educazione alla legalità, alla convivenza, ai diritti e alla Pace.

Buon cittadino si diventa nel corso della crescita, confrontandosi con gli altri, individuando, imparando e rispettando regole.

L’obiettivo è di far crescere nei bambini, il concetto di legalità, libertà, pari dignità, responsabilità, affinare sensibilità alle diversità e alle differenze, percorrere comportamenti di pace, utilizzando come elemento di riferimento la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e la Convenzione Internazionale sui Diritti dei Bambini e il dettato della Costituzione .

OBIETTIVI

Con questo progetto desideriamo che i bambini:

· Imparino a conoscersi e a vivere insieme.

· Acquisiscano senso di responsabilità verso se stessi e la società.

· Comprendano la necessità di regole per la convivenza.

· Decidano e si esprimano liberamente.

Le attività sono strettamente collegate alla lettura, alla discussione e all’elaborazione di materiali/documenti, (in funzione delle capacità intellettive delle fasce di età) della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e della Convenzione Internazionale per i Diritti del Bambino e sono suddivise tra scuola dell’Infanzia e scuola Primaria.

PERCORSO

	· INDIVIDUARE, COMPRENDERE, RISPETTARE le regole per la convivenza.

               (responsabilità e legalità)

	Scuola dell’Infanzia

Pensare e fissare le regole con bambini stessi necessarie alla vita comunitaria.

Discutere per ragionare sul significato delle parole legate alle regole.


	Scuola Primaria

Far stabilire dagli alunni, in funzione della classe di frequenza per migliorare l’attività scolastica. Scelta di incaricati per compiti di interesse collettivo.

Analisi dei diritti e dei doveri


	· ACQUISIRE, CONSOLIDARE, AFFINARE LA SENSIBILITA’ ALLE DIVERSITA’ E DIFFERENZE educare alla PACE

	Scuola dell’infanzia

Attivita’ di ricerca: 

a-somiglianze e uguaglianze

b-i diritti dei bambini.


	Scuola primaria

a-La carta dei diritti universali dell’uomo, dei bambini.

b-il diritto comune a tutti indipendentemente da diversità.

c-la memoria


	· Conoscere la struttura amministrativa, evidenziando le attività pubbliche e come esse si relazionino con il cittadino

	Partendo dalla struttura più semplice (la classe) per conoscere il funzionamento delle strutture amministrative più complesse, dal Comune fino al Parlamento e alla struttura dello Stato e il dettato della Costituzione.

Particolarmente importanti sono la conoscenza delle figure più importanti del Comune, con interviste e visite, assistendo, se possibile, alle sedute della Giunta che siano svolte in orario scolastico.

Le attività saranno strutturate tendo conto dell’età degli alunni e delle rispettive classi di frequenza.

	· Conoscere le strutture a protezione della vita del cittadino (Vigili Urbani, Carabinieri, Polizia e Guardia di Finanza, Vigile del Fuoco, Pronto Soccorso, Protezione Civile) e strutture di volontariato che operano sul territorio.

	Visita alle strutture sopra indicate, comprendendo la loro importanza e funzione.


La mappa progettuale.

E’ una mappa dinamica non statica, ricca di una flessibilità che permette agli insegnanti, di scegliere e condurre il percorso educativo che più riterranno adatto alla situazione delle loro classi.

A titolo di esempio s’indicano alcuni itinerari possibili.

Nell’ambito dell’Educazione alla pace e alla solidarietà.

· Riconoscimento degli altri come soggetti portatori di uguali diritti.

· Ricerca di elementi di somiglianza tra le diverse etnie presenti in classe e/o nella scuola.

Nell’ambito dell’Educazione all’Ambiente.

· Evidenziazione dei problemi che i bambini incontrano, traendone suggerimenti da proporre.

Nell’ambito dell’Educazione alla Cittadinanza.

· Avvicinare progressivamente i bambini alla comprensione della necessità di regole.

· Far conoscere gli elementi base della democrazia.

La didattica come...

Motivazione.

I valori esposti dalle due Dichiarazioni sono confrontati progressivamente con il vissuto dei bambini, facilitando il sorgere e il mantenersi dell’interesse.

Nelle classi del 2° ciclo, la lettura e la discussione sulla Costituzione si collegherà ai contenuti delle  Dichiarazioni sui diritti.

Si procede, perciò, in funzione delle scelte didattiche, all’utilizzo dei più significativi articoli delle Dichiarazioni, ponendoli, dapprima, come stimolo per accertare le opinioni presenti (giuste od errate che siano), traendone motivo di riflessione e ragionamento per condurre i bambini ad interiorizzare i concetti esposti.

Flessibilità.

La conseguenza è che il percorso didattico diventa personalizzato sulla classe, impostato sulle reazioni ed i risultati delle discussioni.

Attività connesse.

Tutte coinvolgeranno i vari ambiti educativi nella scuola dell’infanzia e le diverse discipline nella scuola primaria.

Alcune tematiche quali:

I diritti, la Costituzione, la legalità, la memoria, possono essere percosse in collaborazione con le diverse agenzie educative associative del territorio, quali: associazione Pace, Associazione Colle del Lys, Amnesty International, inoltre   l’intervento eventuale di persone esterne alla scuola, nonni o genitori, possono fornire delle testimonianze di diritti, riconosciuti o negati, anche nel recente passato.

L’aspetto educativo vero e proprio consiste nel far prendere coscienza, gradualmente, dell’importanza della società, con tutte le sue regole scaturite dalla necessità di una corretta convivenza e essere portatori di pace.

Attenzione particolare deve essere dedicata alla cultura dell’Accoglienza, eliminando il concetto che alcuno sia “diverso”, sia per caratteristiche etniche sia per inabilità congenite o acquisite.

A fine percorso si propone di aderire alla festa “le scuole per la Pace”, consolidata negli anni e organizzata dalla Consulta alla Pace del Comune di Rivoli.
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